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SPACCATA NOTTURNA NEL CAPANNONE

BARI CITTÀ

LA MAXIRAPINA
IL COLPO ALLA «TARRICONE»

A MODUGNO, DOPO L’INCUBO
I passanti hanno vissuto minuti di terrore.
Eppure c’è il sospetto che i fuorilegge
abbiano utilizzato armi giocattolo

Un bottino da milioni di euro
agevolati forse da un basista
Acquisite le immagini delle telecamere: i banditi erano mascherati

l Ammonterebbe ad alcuni
milioni di euro in contanti il bot-
tino della maxirapina messa a
segno l’altro ieri sera nella sede
dell’agenzia «Tarricone», in cor-
so Umberto I, nel centro di Mo-
dugno, a pochi passi dal Comune
e dalla Chiesa Matrice. La cifra,
tuttavia, dovrebbe essere ancora
quantificata nei dettagli.

Intanto, i Carabinieri della
compagnia di Modugno, agli or-
dini del capitano Daniele Dinoi,
sono al lavoro senza sosta per
risalire agli autori del colpaccio
(fra le 10 e le 12 persone, con ruoli
articolati e ben definiti) e per ten-
tare di recuperare il maltolto. Le
indagini sono coordinate dalla
Procura di Bari.

Per tutta l’altra notte e per l’in -
tera giornata di ieri, i militari
hanno ascoltato alcune persone
informate sui fatti, a partire dai
dipendenti dell’agenzia di tra-
sporto e custodia valori e in par-
ticolare dal vigilante picchiato
alla testa dagli aggressori. Sen-
tito lo stesso titolare dell’istituto
di vigilanza, Aldo Tarricone, che
al momento del colpo, verso le ore
20,30 di mercoledì, non era in se-
de: stava rientrando da Milano,
dove si era recato per lavoro.

Molti, quindi, gli interrogativi
ai quali gli uomini dell’Arma so-
no chiamati a dare risposte. Uno

mente sulla base di un piano pre-
parato da giorni nei minimi det-
tagli, sulla base di informazioni
precise sulle procedure di sicu-
rezza dell’a g enzia.

I rapinatori, infatti, si sono
procurati una vettura, una «Pun-
to» bianca, simile a quelle uti-
lizzate dagli uomini della «Tar-
ricone». Sulla carrozzeria hanno
apposto il logo dell’agenzia e han-
no clonato una delle sue targhe
(l’auto è stata abbandonata sul

posto dopo il colpo). Per agire
indisturbati e facilitarsi la fuga,
hanno bloccato le strade di ac-
cesso alla sede di Modugno, usan-
do vari mezzi (un furgone, una
catena e 4 grosse moto) per in-
tralciare il traffico. Alcuni au-
tomobilisti sarebbero stati mi-
nacciati con le armi. I Carabi-
nieri hanno acquisito le imma-
gini delle telecamere di videosor-
veglianza, anche se i fuorilegge
erano tutti mascherati. [c.strag.]
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La catena
utilizzata
dai banditi
per bloccare
l’accesso
a una
delle strade
circostanti
la sede
dell’istituto
di vigilanza
«Ta r r i c o n e »
[foto Luca Turi]
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su tutti: come facevano i mal-
viventi, giunti dall’esterno (non
si sa ancora da dove), a sapere che
nella sede dell’istituto c’era una
cifra così ingente?

Sta di fatto che la rapina a ma-
no armata, nella quale fortuna-
tamente nessuno è rimasto feri-
to, è stata pianificata ed eseguita
come in un film americano. I ban-
diti erano dotati di mitra e pi-
stole: non si sa se vere o «imi-
tazioni». Avrebbero agito chiara-

Tre specialisti in «spac-
cate» sono stati arrestati da-
gli agenti delle «Volanti» l’al -
tra notte, alle 2, dopo che
avevano messo a segno un
furto con scasso nel negozio
«Modi Moda», in via Napoli,
al quartiere San Girolamo.
Sono finiti in manette Gia-
como Zaccaria, di 31 anni,
Christian Giorgio Buontem-
po, di 30, entrambi noti alle
forze dell’ordine, e P.A., 32
anni, incensurato. La Polizia
contesta loro le accuse di
furto aggravato in concorso,
danneggiamento e posses-
so ingiustificato di arnesi atti
allo scasso. I poliziotti sono
intervenuti in seguito alla
segnalazione di alcuni vigi-
lanti di un istituto privato.
Le pattuglie delle «Volanti»,
appena giunte sul posto,
hanno notato, nel piazzale
del capannone espositivo,
un tir bianco con il portel-

lone posteriore aperto.
I poliziotti hanno intuito che
era in atto un furto, attraver-
so la porta secondaria del
capannone. Entrati, hanno
sorpreso 4 uomini intenti a
rovistare tra gli scaffali. I
malfattori hanno tentato la
fuga nella folta vegetazione
di un campo adiacente. Ne è
nato un lungo inseguimento
a piedi, culminato con l’ar -
resto di due dei fuggitivi,
Zaccaria e P.A., che erano
appena saliti su una
«Chrysler Dodge» grigia.
Con sé avevano un kit per il
furto.
Le indagini immediate han-
no permesso di risalire a
Buontempo. Si cerca il quar-
to. Nel tir recuperata la re-
furtiva: 38 camicie, 13 giac-
che, 24 gonne, 7 pantaloni,
34 giubbotti, 19 giacconi e
19 cappotti, per circa 9mila
euro. [c.strag.]

Colpo a «Modi Moda»
tre ladri in manette

MODI MODA L’interno con alcuni capi accatastati al centro
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